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Premessa

A centotrenta anni dalla fondazione dell’Istituto storico italiano
per il medio evo, avvenuta il 25 novembre 1883, l’Istituto dedica una
mostra alla propria storia, dalla fondazione ad oggi attraverso docu-
menti e pubblicazioni che ne hanno caratterizzato l’attività istituzionale
e scientifica. 

Del ricchissimo materiale dell’archivio storico sono esposti circa
trenta documenti, frutto di un’accurata selezione. I documenti sono
illustrati da etichette inserite all’interno di ciascuna bacheca.

L’esposizione, che apre il giorno 25 novembre e si concluderà
poco prima di Natale, vuole mettere in luce l’importanza del patrimo-
nio documentario posseduto dall’Istituto, finora poco conosciuto.

L’esposizione documentaria viene ospitata nel corridoio di in-
gresso o loggiato dell’Oratorio dei Filippini.

Il loggiato ospita una tela raffigurante la Maddalena Penitente, do-
cumentata negli inventari dei beni della famiglia Corsini, nel palazzo
romano della Lungara, a partire dalla seconda metà del XVIII secolo,
nei quali risulta regolarmente attribuita a Pietro Lucatelli (1637 ca.-
1710) discepolo di Pietro da Cortona. Consegnata il 1 dicembre 1966
in deposito temporaneo dalla Soprintendenza alle gallerie del Lazio
all’Istituto storico italiano per il medio evo. 

Il quadro è stato restaurato, in collaborazione con la Galleria nazio-
nale di arte antica in Palazzo Corsini, nel giugno 2003.

Le tre porte che si aprono sulla destra del corridoio sono sovra-
state da tre clipei in bronzo patinato, opera di Nicola Eugenio D’An-
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tino, realizzati nel 1923, raffiguranti Ernesto Monaci, Ugo Balzani ed
Oreste Tommasini. 

Nel corridoio è presente anche un pulpito ligneo seicentesco ac-
quistato nel 1932 per volere del Presidente Pietro Fedele.

Introduzione

L’Archivio dell’Istituto storico italiano per il medio evo di Roma
si presenta, fino al secondo dopoguerra, parzialmente lacunoso. Per
gli anni compresi tra la fondazione e la metà degli anni Venti, ciò può
ascriversi in parte alle continue peregrinazioni che l’Istituto, privo di
sede propria, dovette sostenere. Dopo un primo periodo, durante il
quale le riunioni si svolgevano nelle abitazioni private dei presidenti
in carica (Correnti, Tabarrini), l’Istituto fu ospitato nella sede del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione (allora alla Minerva), a Palazzo Cor-
sini, sede dell’Accademia dei Lincei, e, per pochissimo tempo, a
Palazzo Chigi. Nel 1924 trovò sede definitiva a Palazzo Borromini,
dove già si trovavano la Biblioteca Vallicelliana,  la Società romana di
storia patria e l’Archivio Capitolino. 

Oggi l’Archivio storico rappresenta per l’Istituto stesso e per gli
studiosi una fonte ricchissima non solo per la storia della medievistica
ma anche per la storia culturale italiana.  La documentazione più antica
conservata dall’Istituto riguarda quasi esclusivamente le pubblicazioni
di fonti, fine istituzionale dell’Istituto, mentre i documenti di carattere
amministrativo e contabile partono solo dalla metà degli anni Venti
del XX secolo.

L’archivio è stato dichiarato di notevole interesse storico il 7 feb-
braio 1992, con notifica della Soprintendenza archivistica per il Lazio.

Bacheca 1. La fondazione e i primi anni

L’Istituto storico italiano fu fondato nel 1883 per dare «unità e si-
stema alla pubblicazione de’ Fonti di storia nazionale».  
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Aveva la funzione di raccordo tra istituzioni che a livello regionale
operavano nel campo della cultura storica, e per questa ragione venne
stabilito che l’Istituto storico italiano fosse composto di quindici mem-
bri: quattro di nomina del Ministro della Pubblica istruzione, cinque
delegati dalle regie Deputazioni e sei dalle Società di storia patria. I
quindici membri esprimevano un Presidente e una giunta esecutiva
composta di tre persone. Con Regio Decreto 31 dicembre 1923, n.
3011, fu istituita presso l’Istituto la Scuola Nazionale di studi medievali
per la ricerca e lo studio delle fonti per la storia d’Italia e la loro pub-
blicazione.

Con il Regio decreto legge n. 1226 del 20 luglio 1934 assunse il ti-
tolo di Istituto Storico Italiano per il Medio Evo: vennero confermati
tutti i compiti scientifici già assegnati all’Istituto storico italiano e gli
venne inoltre affidata la direzione scientifica della ristampa nazionale
dei Rerum Italicarum Scriptores del Muratori, collezione edita a spese
delle edizioni Zanichelli di Bologna dalle quali, nel 1995, l’Istituto ha
ottenuto la cessione del marchio.

Presso l’Istituto, per le necessità della ricerca, si è venuta formando
negli anni una biblioteca specializzata, aperta al pubblico che conta
decine di migliaia di volumi e più di 500 raccolte di riviste italiane e
straniere.

***

Regio decreto legge 25 novembre 1883 n. 1775, Decreto istitutivo
dell’Istituto storico italiano, copia dell’atto depositato alla Corte dei Conti

(Fondo istituzionale, normativa e storia istituzionale, b. 1, ua 3) - Fig. 1

Nomina di Pietro Fedele a membro dell’Istituto storico italiano in-
viata dal Ministero della Pubblica Istruzione, Roma 12 maggio 1918

(Fondo istituzionale, Organi di governo e membri, Presidenza, b. 2, ua 2) - Fig. 2

Nomina di Benedetto Croce a membro dell’Istituto storico italiano
e di Pietro Egidi e Nino Tamassia nella Giunta esecutiva; il documento
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è emanato dal Ministero della pubblica istruzione, firmato da Giovanni
Gentile, 3 giugno 1924

(Fondo istituzionale, Organi di governo e membri, fascicoli personali dei mem-
bri dell’Istituto, b. 5, ua 24) - Fig. 3

Regio decreto legge 20 luglio 1934 n. 1226, Istituzione del Regio
Istituto storico italiano per il medio evo che continua l’attività del l’Isti -
tuto storico italiano

(Fondo istituzionale, normativa e storia istituzionale, b. 1, ua 4) - Fig. 4

Telegramma di augurio del Presidente Raffaello Morghen a Giu-
seppe Saragat per l’elezione alla Presidenza della Repubblica, 31 di-
cembre 1964

(Fondo Morghen, Corrispondenza, b. 8, ua 265) - Fig. 5

Lettera di Giovanni Spadolini a Raffaello Morghen come risposta
alla sua comunicazione delle dimissioni dalla presidenza dell’Istituto,
24 settembre 1982

(Fondo Morghen, Corrispondenza, b. 8, ua 278) - Fig. 6

Bacheca 2. Le pubblicazioni

In base all’articolo 1 del decreto istitutivo (Regio Decreto 1775 del
25 novembre 1883), l’Istituto ha lo «scopo di dare maggiore svolgi-
mento, unità e sistema alla pubblicazione de’ Fonti di storia nazionale,
e di promuovere segnatamente quei lavori preparatori, che, per essere
di interesse generale, eccedono i limiti, non che i mezzi, delle Depu-
tazioni e delle Società storiche regionali». In adempimento allo scopo
istituzionale, l’Istituto pubblica: 

il “Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo”  (già
“Bullettino dell’Istituto storico italiano” dal 1886 al 1921, “Bullettino
dell’Istituto storico italiano e Archivio muratoriano” dal 1923 al 1933,
“Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medio evo e Archivio
muratoriano” dal 1934 al 1995);

la collana: “Fonti per la storia d’Italia”: 118 volumi pubblicati dal
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1887 al 1993, data in cui la collana ha assunto la denominazione di
“Fonti per la storia dell’Italia medievale”, da allora suddivisa in 5 sot-
tocollane: “Antiquitates”, “Rerum italicarum scriptores” ser. III, “Re-
gesta chartarum”, “Subsidia” e “Storici italiani dal Cinquecento al
Millecinquecento ad uso delle scuole”; 

dal 1923 la nuova edizione dei “Rerum Italicarum scriptores”,
inaugurata nel 1900 da Vittorio Fiorini e Giosué Carducci; 

la collana “Studi storici”, 60 volumi pubblicati tra il 1953 e il 1988
e divenuta in seguito “Nuovi Studi storici”.

***

Primo numero del Bullettino edito dall’Istituto nel marzo 1885
(Fondo istituzionale, Normativa e storia istituzionale, b. 1, ua 3) - Fig. 7

Rerum Italicarum Scriptores. Nuova edizione riveduta e corretta con
la direzione di G. Carducci e V. Fiorini, Norme generali, [1900]

(Fondo Fiorini, b. 1, ua 1) - Fig. 8

Regio decreto legge n. 72 del 7 gennaio 1926, Affidamento della
continuazione dell’opera di L. A. Muratori Rerum Italicarum scriptores
all’Istituto storico italiano

(Fondo istituzionale, Normativa e storia istituzionale, b. 1, ua 1) - Fig. 9

Lastra in rame, ante 1890, per gli Annali Genovesi di Caffaro e de’ suoi
continuatori dal MXCIX al MCCXCIII, a cura di Luigi Tommaso Bel-
grano, I, Roma 1890 (Fonti della storia d’Italia, 11)

(Fondo istituzionale, Pubblicazioni, scatola non numerata) - Fig. 10

Lastra a bromuro d’argento realizzata per I diplomi italiani di Lodovico
III e di Rodolfo II (sec. IX-X), a cura di Luigi Schiaparelli, Roma 1910
(Fonti per la storia d’Italia, 37), con la scatola della Societé Anonyme
des Plaques et Papiers Photographiques A. Lumière & ses fils, Paris

(Fondo istituzionale, Pubblicazioni, scatola non numerata) - Fig. 11
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Bacheca 3. Il Repertorium fontium historiae medii aevi

Il Repertorium fontium historiae medii aevi ebbe origine da un voto
espresso dal Congresso Internazionale sulle fonti storiche medievali
europee indetto dall’Istituto nel 1953 in occasione del settantesimo
anno della sua fondazione.

Il progetto, suggerito anche da Giorgio Falco, prevedeva una
nuova edizione che adattasse la Bibliotheca historica medii aevi di August
Potthast (stampata nel 1896) alle nuove esigenze della ricerca nel
campo della storia medievale; man mano ha preso proporzioni mag-
giori.

Ordinato alfabeticamente per autori e opere anonime, scritte in
latino o volgare, il Repertorium comprende opere narrative, dottrinarie,
agiografiche, giuridiche, letterarie e artistiche che abbiano una rilevanza
storica. Le fonti riguardano la storia dell’Europa, dall’Atlantico agli
Urali, e la civiltà mediterranea (bizantina, ebraica e araba) dal V al XV
secolo. Le fonti dell’Europa orientale coprono un periodo cronologico
più ampio, arrivando fino al XVII secolo.

Ogni voce, sia che si tratti di autore sia di opera anonima, contiene
una breve descrizione in latino; seguono informazioni sui manoscritti,
sulle traduzioni antiche, sulle edizioni e le traduzioni moderne e sulla
letteratura critica.

L’opera si compone di undici volumi, di cui gli ultimi quattro pub-
blicati in fascicoli. I volumi dal secondo all’undicesimo contengono il
vero e proprio repertorio, mentre il primo contiene l’indicazione delle
collezioni di fonti edite. A questo volume è seguito nel 1977 un vo-
lume di Additamenta.

Il 9 novembre 2007, per celebrare la conclusione dei lavori, si è
svolto a Roma il convegno Senza confini. Il Repertorium fontium historiae
medii aevi.

***

Voto formulato al Convegno internazionale di studi sulle fonti stori-
che del medioevo in cui si esprime la volontà di realizzare una nuova edi-
zione della Bibliotheca historica medii aevi di August Potthast, 18 aprile 1953
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(Fondo Repertorium fontium historiae medii aevi, Comitato esecutivo, carteg-
gio generale, b. 11, ua 1) - Fig. 12

Convegno preparatorio per l’edizione di un Repertorio delle fonti
storiche del medio evo, 1 giugno 1954

(Fondo Repertorium fontium historiae medii aevi, Comitato esecutivo, carteggio
generale, b. 11, ua 2) - Fig. 13

Norme per la compilazione del Repertorio, Roma 1955
(Fondo Repertorium fontium historiae medii aevi, Comitato esecutivo, carteggio

generale, b. 11, ua 13) - Fig. 14

Verbali dell’Assemblea del Comitato scientifico del Repertorio
delle fonti storiche del medio evo, 4-5 novembre 1957

(Fondo Repertorium fontium historiae medii aevi, Comitato esecutivo, carteggio
generale, b. 12, ua 28) - Fig. 15

Senza confini. Il Repertorium fontium historiae medii aevi. 1962-2007. Atti
del convegno, Roma 9 novembre 2007, a cura di Isa Lori Sanfilippo -
Fig. 16

Bacheca 4. La Scuola storica

Con Regio Decreto 3011 del 31 dicembre 1923 venne istituita, an-
nessa all’Istituto, la Scuola storica nazionale, retta dalla Giunta esecu-
tiva dell’Istituto. Essa assunse, con Regio Decreto Legge 1226 del 20
luglio 1934 art. 3, la denominazione di Scuola nazionale di studi me-
dioevali. 

Secondo il Decreto Ministeriale 10 novembre 1936 art. 1, la Scuola
è alle dirette dipendenze del Presidente dell’Istituto storico italiano
per il medio evo e le è preposto un Direttore nominato fra i membri
del Consiglio direttivo.

Vi sono comandati in qualità di alunni, mediante concorso pub-
blico per titoli, archivisti e bibliotecari di ruolo nelle amministrazioni
dello Stato e docenti di ruolo nelle scuole statali di istruzione secon-
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daria. Alcuni tra i più illustri nomi della medievistica italiana hanno
potuto vantare e vantano l’esperienza maturata quali alunni della
Scuola per la realizzazione soprattutto di edizioni critiche, ma anche
di ricerche storiografiche.

Grazie alla convenzione stipulata con il Ministero della Pubblica
Istruzione nell’agosto del 2006, e rinnovata nel 2012, l’Istituto storico
italiano per il medio evo ha affiancato alla consueta attività di ricerca
e di edizione un nuovo impegno volto alla formazione degli insegnanti
della scuola secondaria, impegno che è affidato agli alunni della Scuola
nazionale di studi medievali. 

***

Bollettino ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione conte-
nente  il Regio decreto n. 3011 del 31 dicembre 1923 per l’istituzione
della Scuola storica nazionale presso l’Istituto storico italiano

(Fondo istituzionale, Amministrazione, sede, assegni dotali, busta non numerata,
ua 4) - Fig. 17

Regolamento per la Scuola nazionale di studi medievali
(Fondo istituzionale, Scuola storica nazionale, Concorsi, busta non numerata, ua 1) - Fig. 18

Relazione redatta dal direttore della Scuola storica nazionale sul
lavoro svolto dai comandati Ottorino Bertolini, Alfonso Gallo e Raf-
faello Morghen, 1924-1925

(Fondo istituzionale, Scuola storica nazionale, Corrispondenza della direzione
e relazioni, busta non numerata, ua 2) - Fig. 19

Pietro Fedele comunica a Giovanni Gentile che gli alunni Ottorino
Bertolini e Eugenio Dupré Theseider vengono nominati quali rappre-
sentanti della Scuola storica e dell’Istituto storico italiano al Comitato
per la revisione dei testi di storia, geografia, antologia e libri di lettura
stranieri

(Fondo istituzionale, Scuola storica nazionale, Corrispondenza della direzione
e relazioni, busta non numerata, ua 3) - Fig. 20
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Relazione della commissione giudicatrice del concorso per la
Scuola nazionale di studi medievali inviata alla Giunta centrale per gli
studi storici, da cui risultano vincitori Franco Bartoloni, Arsenio Fru-
goni e Raoul Manselli

(Fondo istituzionale, Scuola storica nazionale, Concorsi, busta non numerata,
ua 5) - Fig. 21

Bacheca 5. L’Istituto oggi

L’Istituto storico italiano per il medio evo è da sempre punto di
riferimento per la pubblicazione delle fonti. Ma l’attività dell’Istituto,
pur mantenendo inalterata tale vocazione, è stata nel tempo e soprat-
tutto negli ultimi anni integrata, arricchita e ulteriormente articolata:

sono stati promossi e ratificati accordi di collaborazione con Uni-
versità, Accademie ed Enti di ricerca;

sono stati avviati progetti di ricerca di ambito nazionale ed inter-
nazionale;

sono state organizzate periodiche occasioni di confronto e di ap-
profondimento, iniziative di alta divulgazione, convegni, seminari, pre-
sentazione di volumi;

l’Istituto valorizza il concetto di rete tra le istituzioni culturali, fa-
vorisce i rapporti con la comunità scientifica nazionale ed internazio-
nale e collabora ad iniziative promosse da altre istituzioni, se di alto
profilo culturale, concedendo il proprio patrocinio.

Nel primo semestre del 2003 si sono svolti i lavori di ristruttura-
zione e restauro della sede dell’Istituto grazie alla concessione di un
contributo della Presidenza del Consiglio sulla base della ripartizione
della quota dell’otto per mille.

Tra il 2007 e il 2008 l’Istituto storico italiano per il medio evo ha
promosso e ospitato una mostra dedicata agli affreschi della cattedrale
di València, scoperti durante i lavori di restauro del 2004 dell’abside.

Nel 2010 l’Istituto ha promosso l’iniziativa Medioevo negato per de-
nunciare la grave situazione in cui versavano gli istituti culturali italiani,
a seguito dei forti tagli finanziari alla cultura. È stato pubblicato un
“libro bianco” che ha raccolto le lettere inviate alle più alte cariche isti-



tuzionali dello Stato per sensibilizzare l’opinione pubblica, a cui hanno
aderito moltissime istituzioni culturali nazionali e internazionali.

***

Progetto di scaffalatura in noce per la biblioteca dell’Istituto sto-
rico italiano, contratto per la realizzazione e progetto grafico

(Fondo istituzionale, Amministrazione, sede e patrimonio, busta non numerata,
ua 2) - Fig. 22

Relazione tecnica e fotografica relativa ai lavori di ristrutturazione
e restauro della sede dell’Istituto storico italiano per il medioevo

(Fondo istituzionale, busta non inventariata) - Fig. 23

Locandina e volume della mostra Angeli di València 
(Fondo istituzionale, busta non inventariata) - Fig. 24

Lettera di Massimo Miglio al Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano sulla situazione economica dell’Istituto, 25 novembre 2010

(Fondo istituzionale, fascicolo non inventariato) - Fig. 25

Elenco degli enti aderenti a Medioevo negato inviato al Ministro
per i Beni e le Attività culturali Sandro Bondi, 16 luglio 2010

(Fondo istituzionale, fascicolo non inventariato) - Fig. 26
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